
T
utto il mondo è in
fermento in questi
giorni nel tentativo
dirilanciare l’impe -

gno delle istituzioni e della
società civile per prevenire
e contrastare ogni forma di
violenza contro le donne. In
casa Cisl, a livello nazionale
e territoriale, si stanno svol-
gendo importanti iniziative
e momenti di confronto
cheaffrontano,inparticola-
re,iltemadellatratta, lemo-
lestie nei luoghi di lavoro, il
femminicidio e il mobbing,
con alcune testimonianze
di vittime ed esperti impe-
gnati in prima linea nelle at-
tività di contrasto. La data
del 25 novembre è divenu-
ta ormai un appuntamento
più che simbolico, fonda-
mentale per sensibilizzare il
Paese e incalzare la politica
su un fenomeno sempre
presente, e in molti casi si-
lenzioso, che continua a
contare, nonostante i risul-
tati raggiunti, numeri allar-
manti. Le iniziative in corso
dimostrano quanto ancora
c’è da fare per giungere ad
un concreto punto di svolta
in grado di invertire la ten-
denza in atto. Senza soffer-
marci sulle statistiche che,
inlineagenerale,conferma-
no le nostre preoccupazio-
ni, vogliamo porre al centro
dell’attenzione quell’altro
tipo di violenza, che corre
per certi versi in parallelo
con la prima - pensiamo ad
esempio alle vittime passi-
vedi femminicidio- echeri-
guardaibambinielebambi-
ne,gliadolescentieleadole-
scenti. Un tema che non ri-
scuote grande successo sui
media ma che riveste inve-
ce enorme importanza se ci
staveramenteacuorelaco-
struzione di un futuro più li-
bero dalla violenza. Se n’è
parlato il 20 novembre a Fi-
renze nel Convegno “Ba -
mbini diritti verso il futu-
ro”, organizzatodall’Istitu -
to degli Innocenti e dal Di-
partimento per le pari op-
portunità della Presidenza
del Consiglio, in occasione

dell’anniversario dellaCon-
venzione Onu sui diritti
dell’infanzia e dell’adole -
scenzadel1989.Promuove-
re i diritti dei minori e con-
trastare ogni abuso nei loro
confronti, al pari delle don-
ne, deve divenire secondo
noiprassi educativa nonso-
lo a scuola ma in ogni altro

ambito sociale dove essi vi-
vono e crescono. Oggi, co-
meieri,nonpossiamoaffer-
marechetutti i bambini e le
bambine del mondo siano
uguali; ad ogni area geogra-
fica diversa corrispondono
problemi diversi. In ogni
contesto,anche in quello ri-
tenutopiùavanzato,esisto-

no situazioni e comporta-
menti che escono fuori dai
binari in cui i diritti propri
dellaloroetàsonoincasella-
ti. Basti pensare, ad esem-
pio, al recente drammatico
episodio avvenuto nel no-
stroPaese,doveunabambi-
na di 9 anni è stata data in
sposa ad un uomo di 35.

Spose bambine, sfrutta-
mentolavorativo,abusises-
suali, povertà, minano la lo-
rosalutepsico-fisicaelanor-
malità di quel percorso ver-
so la maggiore età che gli
esperti e gli studiosi indica-
no come fondamentale per
unaloroadultaeserenaau-
todeterminazione. Una si-

tuazioneterribile,chesiam-
plifica ulteriormente nelle
zone di guerra e conflitto,
dove i minori sono costretti
a vivere nella violenza e a
comportarsi come adulti,
con gravi ricadute sotto il
profilopsicologicoeconilri-
schio di riproduzione della
violenza stessa. Assicurare
atutti ibambinieadolescen-
ti questi diritti essenziali è
uno sforzo che va intrapre-
so con urgenza a livello glo-
bale. Idiritti nonpossonori-
manere confinati in una
ConvenzioneoinunaCarta,
ma da lì necessariamente
partire per tradursi in azioni
eprogetti. InItalia,comesin-
dacato, insieme alle istitu-
zioni e al mondo dell’asso -
ciazionismo, stiamo com-
piendopassisignificativian-
che nel campo specifico del
contrasto alla pedofilia, alla
pedo-pornografia e al cy-
ber-bullismo, attraverso
l’attuazione di specifici in-
terventicontenutinelrelati-
voPianonazionalecheope-
rano in ambito informativo,
scolastico ed educativo e
della formazione degli ope-
ratori e professionisti del
settore. Salvaguardare i di-
ritti dei minori per la Cisl
vuol dire anche riconoscere
lacittadinanzaaqueibambi-
nieragazzi italiani diorigine
straniera che parlano la no-
stra lingua, frequentano le
nostre scuole e vivono da
anni nel nostro Paese. Per
questo abbiamo aderito al-
le campagne “Cittadina -
nza day” e “A scuola nes-
sunoèstraniero”, promos-
se da “l’Italia sono an-
ch’io” e“Italiani senzacit-
tadinanza”, che ci vede
mobilitatiperchiederel’ap -
provazione della riforma
dellacittadinanzaprimadel-
la fine di questa legislatura.
Non sarebbe solo un tra-
guardo di civiltà ma dareb-
besensoprofondoaqueste
giornate internazionali do-
ve le richieste sonotante, le
promessepure,malerispo-
ste ancora pochissime.

Liliana Ocmin

In relazione alla Campagna promossa dall’Associazione
Papa Giovanni XXIII “Questo è il mio corpo”, sottoscrit-
ta dalla Cisl, con l’obiettivo di “fermare la domanda”

che alimenta il mercato del sesso per le strade delle no-
stre città, un altro importante passo in questa direzione,
dopo quello del sindaco di Firenze, è stato compiuto dal
comune di Rimini.
Ecco alcuni stralci più significativi dell’ordinanza del sin-
daco della cittadina romagnola: il Sindaco “Ordina che a
decorrere dall’11 Dicembre 2017 e fino al 30 Aprile 2018,
al fine di prevenire e contrastare l'insorgere ed il perdura-
re del fenomeno criminoso dello sfruttamento della pro-
stituzione, e della tratta di persone, così come previsto
dal comma 4 bis dall’art. 54 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000 n. 267 modificato dal Decreto Legge 20 febbraio
2017, n. 14, e convertito con Legge 18 aprile 2017 n.48,

sia fatto divieto a chiunque di porre in essere comporta-
menti diretti in modo non equivoco a chiedere o accettare
prestazioni sessuali a pagamento...
Avverte che, fatto salvo che la condotta configuri un più
grave reato, la violazione della presente ordinanza sarà
perseguita ai sensi dell’art. 650 del Codice Penale con
l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a 206 eu-
ro”.
Un risultato importante che auspichiamo venga emulato
dagli altri comuni italiani affinché si possa contrastare in
maniera sempre più concreta questa piaga che offende
non solo il corpo ma anche l’anima di tante donne costret-
te a prostituirsi con la forza e le minacce.
Ricordiamo a riguardo anche il sostegno della Cisl per l’ap -
provazione della proposta di legge “Bini” presentata al-
la Camera a giugno dello scorso anno. (L.M.)
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Le donne sempre di più accedono a professioni a lungo ritenute maschili come nelle forze dell’ordine, in
questo caso la Polizia di Stato. Per gentile concessione Archivio Storico Carlo e Maurizio Riccardi

La parità sul lavoro tra uomo e donna
in Italia è ancora lontana. Una nuo-
va conferma arriva anche dai dati

dell’ultimo Eurobarometro nei quali
emerge che l’Italia è in Paese
nell’Unione Europea in cui si registra
la più alta percezione di una disegua-
glianza tra uomo e donna sul lavoro,
sebbene sia paradossalmente lo stato
che, insieme al Lussemburgo, ha il mi-
nore divario oggettivo (5,5%) di gene-
re nei salari. Secondo i dati dell’Euro -
barometro ben il 41% degli intervistati

italiani ha dichiarato che l’uguaglian -
za di genere non è ancora stata rag-
giunta nel mondo del lavoro. È questa
la percentuale più alta tra i Paesi Ue,
seguita dal 32% degli spagnoli e dal
29% dei francesi. Inoltre l’Italia confer-
ma anche un altro non lusinghiero pri-
mato: è sempre al top per quanti riten-
gono che non ci sia uguaglianza tra uo-
mo e donna nelle posizioni di leader-
ship, con il 35%. L’Italia, tra l’altro, è
anche il secondo Paese dove si registra
il più basso numero di persone che ha

provato a negoziare il suo stipendio.
Non solo. Manca consapevolezza an-
che sul fatto se esista o meno una legi-
slazione che garantisca l’uguaglianza
salariale tra uomo e donna: ben il 20%
degli italiani, quarti in Ue, non sa dirlo.
La Commissione Ue ha quindi lanciato
un Piano d’azione per il 2018 e il 2019
che mira ad affrontare il problema del
divario retributivo di genere, ma secon-
do i sindacati europei dell’Etuc ”ser -
vono obblighi legalmente vincolanti”.
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